l i nza dell'impresa, la gravi- 
rà della ‘spesa richiedono dalle camere spe- 
ciale attenzione e’ discussione approfondita 

| di tatte-le quistioni ia; juestà viniuteria atti 


Oriato quanto sia'arduo l'espri- 
inerte niopinione riguardo ad'un'argomento 
chesi vorrebbe complicare con.questioni per- 
Somali, ma soltanto dalla discussione schietta 
€ sincera può emergere la verità ,. e niuna 
considerazione privata dee impedire l'espres- 
sione dei. diversi pareri, da cui più agevole 
riesce dedurre una conclusione finale. 
o rOnde:persuaderci della gravità della qui- 
stione sottoposta alle meditazioni. del parla- 
ménto, hon abbiamo che'a rifletete alla spesa 
che ‘converrà sostenere. Veramente: non è 
peranco definita la spesa, e crediamo non la 
sì.possa definire preventivamente. Lecamere, 
adottando il progetto pel catasto, danno un 
yoto di fiducia ‘al ministero, gli affidano una 
missione dilicata; il cui esito è tanto impor» 
tante per l'erario, quanto pei proprietati. 
(Perchè questo. vato sia doscienzioso, fa 
mestieri che la materia sia dilucidata e che 
| (iascuno possa farsi un concetto adeguato 


presa a cui lò stato si accinge. | 
‘trattasi di un'opera di pubblica uti- | 
hit e richieda uno o due milioni di lire, 
‘Ma di un'opera, la cui spesa è valutata da- 
gli uni 6 milioni, dagli altri 11 e 19 milioni, 
e che costerà probabilmente più di 20 mi- 
lioni; di un'opera che non.si può condurre | 
a termine se non in 8010 anni almeno, 
è che abbi i ero considerevole. 
di impiegati, e di parecchi funzionari supe- 
riori di capacità incontestata. e, di distinto 
ingegno! A 
(Il parlamento ed il ministero nella disa» 
‘niîina di questa legge debbono propotsi di | 
‘adottare um sistema chie costi il meno possi- 
bile, che faccia risparmio di tempo e che 
ssicuri la buona nuscita del lavoro , per 
isa che possiamo avere un catasto, che | 
ti il paese ed esser possa di modello agli | 


RR 


omia ‘della spesa è del tempo è 
rtante della perfezione del cata- 
sto: rhe milione e qualche anno.di più 
o di mého; non cale, purchè l'operatriesca | 
completa è soddisfacente. Noi non ci 
giàmo i'primi a tale impresa: i catasti fatti | 
nella Lombardia e nellofstato nostro e gli al- 
tri più recenti formati in dlgrano paesi non | 
solo ci ad gli errori che conviene e- 
che fa mestieri di seguire | 
par. i. 

Lie due principali operazioni catastrali sono | 
la misura parcellare e la stima censuaria ; 
ad'esse tien dietro ‘la conservazione del ca- | 
tasto stesso in tuttè le mutazioni delle pro- 
prietà. .. 

Il progetto presentato alla camera el 
dal ministro delle finanze nella tornata.del 
aprile 1852 e ripresentato con poche varianti 


per'iscopo di ordinàre tutte quelle  opera- 
gioni, valé’i ife" ‘tabifa.1t modo det 
miSurazione , dell’ esti 
zione de’ catasti. 

Noi ci limitetemo per oggi ad alcune 0s- 
servazioni intorno all'accertamento dei 
fondi, Me P° 

Quale sistema propone il ministero? A. 
dire il vero, isarebbe difficile farsene una 
(idea metta dalla relazione che.precede il-pro 
‘retto ‘ia dal contesto Gi sì possa argui 


* 


‘alla. zione, considerando ogni comune 
come tro d'azione @@ometrica, affatto in- 
diperideute ed isolata," privandosi così d'un 
mniforme. coordinam o e del 


o del layori 
.suo.congruo generale ‘orientamento, 


ritorio, intorno. 
-®che-:possonò 


| dere le operazioni di rilevamento @hdipen- 
‘denti da que’ punti, coordinandule soltanto 


| vamento sì può: proseguire con celerità, non 
9. solo per mez 
mediante il 
nella tornata del 2:dello ‘scorso gennaio ha} èi 


no in pensiero! di “procedere | 1 


| L’Uffizio è stabilito inv 


19w0! 
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Nello stato: nostro sembra poì tanto più. 
naturale clie convenga scendere dai gene 
rali ‘ai pafticolari, inquantochè si hannt 
già tuòlti punti trigonometrici stabiliti dal 
stato maggiore per la triangolazione del ter- 


a cui lavora da "chi anni. 
servir VA persone 
del catasto. ptoligtoniipdlarsndytia 

Nella relazione: del 9vaprile 1852 ; .liono- 
revole ministro delle finanze seniveva “a 
questo riguardo : 

«L'ufficio del regio: corpo dello statò 
« maggiore generale ha già, secondoi veri 
« principii dell’ alta geodesia , stabilita una 
« quantità considerevole di tali punti tri- 
« gonometrici coordinati. alla meridiana e 
« ad. una data, perpendicolare ed egli è all 
appoggio di questi dati importanti che 
il ministero intende di dar mano all’ e- 
secuzione delle mappe territoriali.» & 
Il medesimo ‘concetto è espresso nellaità 
lazione del 2 gennaio, ma in' termini di-’ 
versi, che rifériamo.: SAS S 
« L' ufficio del real corpo di stato. mag- 
giore ha già stabilito un .certo numero di 
punti trigonometrici ini vari. comuni dello 
stato ; a tali punti, semprechè si riscon- 
trino sul terrene, saranno coordinate le 
operazioni di rilevamento per sempre 
più accertarne la rispettiva esattezza. » 
Abbiamo detto il medesimo concétto : ma 
se osservasi la diversità delle frasi, potrebbe 
nascere il dubbio che de’ punti trigonome- 
trici dello stato maggiore si voglia col se- 
condo progetto far un uso assai più ristretto 
di quello.che proponevasi nel primo. 

Nel progetto del 9 aprile; i punti  trigo- 


« 
« 
« 
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come base delle mappe territoriali; hel pro- |' 
getto del 2 gennaio, si vogliond'invece ren- 


a.questi e facendole servire inoltre di con- 
trollo. L' articolo 4de' due progetti esprime 
appuntino 1 due partiti ‘e rischiara il senso 
della relazione. REL, 

Ma î punti trigonomettici dello stato mag- 
giore sono o no esatti. Se non esatti, perchè 
non valersene e ritenerli qual fondamento 
de’ lavori? Perchè. ricominciare un’ opeta- 
zione arduae dispendiosa, che è già di molto 
inoltrata? E se non:sono esatti, perchè ta- 
cerlo , e chiedere ogni anno: nuove spese 
per un'impresa, su cui lo stato non può far 
assegnamento ? ì I 

La quistione è qui esposta schiettamente,| 
Però, siamo lieti di. soggiugnere che la se-; 
conda supposizione non ha fondamento, da| 
quanto ci assicurano autorevoli matematici 
da noi consultati; i qhali sono coneordi nel 
lodare ‘la precisione de’ lavori dello stàto 
maggiore. Riconosciuta l’ esattézza de' punti 
stabiliti, il problema è risolto , 1’ operazione 
è semplificata, la spesa scemata ed il rile-| 


i ciò che è già fatto,, ma 
so che,lo stato. maggiore. 
af ata aninîi“ = 
allo stato maggiore ; 
bero pure lavò- 
Ì r 


g 


vel I 


i siamo persuasi che la commissione 


dida 
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N. 13; seconda bbrte, piano-terreno. 
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nt |efetto di pubblica etud 


Madonna degli angeli, 


ella 


r al'Utizio gen bi 


ecc., debbono essere 
Non si accettano richiami 
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vista, sembra semplice ,.sia grayido di dif. 
ficoltà. 1. ) 


*. Dal sistema che sarà adottato pet la:trian- 
‘| golazione «dipende il’esattezza del, catasto. 


| Ormai.non w ha alcuno che metta..in forse 


(1° utilità del. catasto ; l’ esito; poco soddisfa- 
| cente.chele operazioni catastali hanno avuto 


in qualche stato. a noi vicino ; confrontato 
colla: spesa, ha/potuto far sorgere e giustifi- 
‘care.l’'opposizione di alcuni uomini di.stato 


‘alla formazione del catasto, stabile. Se. non 


‘che quest’ opposizione. deriva. pure dallo 


«Avere impicciolito,.e..ristre lo 
scopo del catasto: se questo scopo fosse solo 
fiscale ,, si potrebbe dui dell’ opportu- 


nità della triangolazione, e ricercare se non 
forse sufficente un ; catasto di registro: ma 
l'interesse dell’ erario non debbe essere la 
sola fine del catasto:.un' altra ve n' ha più 
rilevante , ed è la fissazione dell’estensione 
-delle. proprietà, in sussidiv delle contratta- 
zioni civili e delle ipoteche. 

Questi due scopi. debbono esser presenti 
al legislatore : soltanto la loro unione può 
ineoraggiareil parlamento ad approvare una 
legge che impone allo stato ed. a’ comuni 
una spesa considevole; ma lieve inconfronto 
de’ benefici che ne derivano. 


vioraf. 


SENATO DEL REGNO 


Nella seduta. d'oggi, il senato adottava il 
togetto di legge per la sanzione e. pro- 
ulgazione delle leggi, alla maggioranza 
$6 voti fayorevoli, sopra 57 votanti. Le 

modificazioni al primo. progetto presentato 

dal:guardasigilli erano state concordate tra 

l'ufficio centrale, relatore Sclopis, ed il mi- 

mistero, di modo che non insorse discussione 

d'importanza ed un emendamento proposto 
dal senatore Jacquemoud fu respinto alla 
fnanimità. 

Domani il senato siede, per discutere e 

Notare la legge relativa alle: cauzioni da 
idaiazaidai bilidali las 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Nella breve seduta di quest'oggi, si vali- 
darono alcune elezioni e si approvò la con- 


venzione postale coll’Austria, non che la 


spesa per l’erezione»di due fari nell'isola di 
Sardegna. All’annunciarsi di .quest' ultima 


‘legge, non. andiamo sicuramente èrrati nel 


giudicareghe il vensiero di tutta l'assemblea 
ricorse al'padre Angius che nelle passate 
legislature avea su questi fari esercitata 
così spesso la. sua eloquenza e la pazienza 
della camera. E pure il destino non volle 


* che si trovasse presente al trionfo della sua 
i proposta! 


ALCÙNI PAGAMENTI Ò TUTTOR PRETESI, 0 CHE AN- 
CORÀ, INDEBITAMENTE ED, IMMORALMENTE SI PERCE* 
PISCONO,. DALLA. CORTE: DI ROMA A.CARICO DELLE 
CASSE; DELLE REGIE FINANZE ,: DEL REGIO ECONO- 
MATO: È DELL’ ORDINE! MAURIZIANO.. Previa la 

* relativa storia (dell'autore dei Cenni sui 
beni dell’Economato ) 

sla 
cage degli spogli. 
Chi'direbbe che il governo subalpinò è i 
solo ‘di’ tutti i ‘governi’ cristiani che'‘pa 


buenti per tutt*altri oggetti 
Eppure la è proprio. cai 
amor di giustizia e di yet 
di questo fatto e di altri 
di far cosa\grata ai le 


clesiastiche , tesserem 
documentata e non affa' ") 
delle romane, cosidettè (api 


ilio generale lateran 

179, lamentando 
béneficiati , invece di far 

i servigio' del culto ed in vantagg 


veri quanto di superfluo ‘rimanèsse alla vo- 


13 Biqgestolil metodo! più facile, meno ‘di- | della camera de’ députati ‘svolgerà questa 
‘spendioso e più sicuro? Noì non osiamo | quistione con maturità”: noilhon vi abbiamo 
Seiogliere la quistione : però il giudizi e- | ‘accennato che'‘per fat conoscere! le diverse 


Le SO0TE GI D Ne 00° gi del 
“altri paesì ci “autorizzano a'cfedere che, | catàsto, è dimosirare comettiò ( 


-luta modestia del proprio stat, fttendesseto 
piuttosto ad arricchire ed'inhi dare agli onoti 
‘del mondo i propri congiunti, santamente 
‘tra le altre -preserizioni ordinò che: a quella 
parte dell’ asse ereditario ‘dei chierici, che 


spresso da valenti matematici & l'esempio | opinioni intorno ad un p 
Qi 


ciò che; aprima 
Sk P 2° 


constasse risultante. da, beneficiale provai 


nienzaj succedessero le rispettive ‘chiese;.@ 


così il.culto edi poveri ne gioissero secondo: 
le intenzioni dei. pii. fondatori; la dottrina 
dei santi Padri ed.i dettati.di antichi canoni 
che richiamò salutarmente in vigore (1)... 
«Prima però: che:due ‘secoli trascorressero, 
già alcuni papi avevano preteso di riservare 
a se stessi gli.spogli'di tutti quanti i prelati 
della cristianità, imitando ‘così con niolta 
edificazione la legislazione.del gran sultano 
che riservava parimente a se stesso, gli spo». . 
gli-di-tutti-quantivi-bascià del inusutmano 
impero. Ciò risulta dagli atti del concilio ge- 
nerale di.Pisa, tenuto nel 1409; ed'in cui alla 
sessione;.vigesima' seconda Alessandro V, 
allora (allora: eletto papa , si affrettò a ras- 
serenare i vescovi anche col dichiarare ‘che 
non intendeva di dar.seguito a queste odiose 
ed.avide riserve dei suoi antecessori (2) 
Morto però, egli dopo appenà dieci mesi 
di pontificato!, gli spogli ecclesiastici 
solite impudenze della romana. curia 
narono in vigore, e ‘si estesero anzi in nomg 
pontificio agli assi ereditari di qualsifogse 
minor beneficiato della cristianità, e part N° 


ai frati che morendo non ‘avessero intiera- “i 


mente ‘consumati i loro livelli. Tutto, tutto 
doveva prendere: la via. di: Romae far cur 
mulo negli iscrigni empiamente detti aposto- 
lici con larga partecipazione; ben s'intende, ” 
a coloro che li. custodiscono e vi promuo- 
vonogl’incassi, il che ha sempre servito a 
mantenerli maravigliosamente zelanti dî sif- 
fatto apostolato. Ciò. consta parimente dagli 
atti del concilio ecumenico. di Costanza, il 
quale nella sessione trigesimanona, tenutasi 
nel 1417, riproyò solennemente siffatti atten» 
tati della camera. apostolica. (3);ignotà ai 
santi apostoli, la quale riprovaziòne venne 
poi anche confermata appositamente da papa 
Martino V nella sessione:quadragesima (4). 
Pareva che questa. piaga della eristianità 
avrebbe così dovuto. è i i 


DIO Ti 


‘professa la dottrina ch 
parlato, la causa sia per semp 

Bensì, se qualche papa spinto dalle. rin 
stranze di uno o più generali, concilii.(ed è 
appunto il'caso) si trovò più o mero co- 
stretto a ‘parlare contro gli interessi dei, cu- 
riali di Roma, questi prepotenti giannizzeri 


e poi, coltala prima propizia occasione; cal: 
pestano i più sacrosanti' da loro odiati de- 
creti, anno gie niagnificaniente ùnaltro 
papa in sen$o diverso, e il doloroso dramma 
ricomincia. da capo?! 

Così appena un secolo: era trascorso. dal 
concilio di Costanza; che già i chierici della 
camera predicavano nuovamente sur pretesi 
diritti agli spogli, e siccome Paolo III aveva 
bisogno di molto denato per fare, di con- 
serva conyCatlo V., guèrrà aggressiva ai lu- 
terani e cage colla logica dei cannoni, 
e voleva inbltre fortificare, come fece, Pe- 
rugia, Ascoli, Nepi e Castro, condurre in 
alto la fabbrica di S. Pietro, ristaurare il 


(1) Cop. quia saepe contingit de elect.‘in6. Cap. 
praesent: de off. ordinar. in 6., Clement. Sta- 
tutum, de elect., et'tonstitut. 15. Concilit gene- 
ralis lateran: ITI relat. Can. cum inibff. de Tes- 


ferre voluerint, penes ecclesias eadem bona prae- 


cipimus remanere. 4 
(2) Dominus noster notificavit omnibus per or- 
ganum domini archiepiscopi Pisani, quod non in- 


lia morienlium praelatorum,. Sess. XXtL.. : 

(3) Quum. per papam facta reservaliò et executio 
spoliorum lenlium. praelatorum aliorumque 
clericorum .gravia soolesiis ,. monasteriia , et aliis 
beneficiis, ci den personis afferat. detri- 
menla,, pra «declaramus edicto , rationi fore 
consentaneumi et reipublicae accommodum,, tales 
per papam reservaliones. ac per collectores exac- 
liones seu perceptiones de cetero nullo modo fieri 
seu attentari. Sess, XXXIX. iù 

(4) Frucius et proventus ,ecclesiarum,, monaste- 
riorum , -beneficiorum ‘vacationis, tempore obve- 
‘nientes, juris et consuetudinis; vel privilegiis dispò- 
‘ sitioni relinquimus illosque nobis; vel, apostolicae 
camerae probibemus applicari. Sess. XL. 


‘i 
lies 
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AS 


della chiesà stanno quatti per il ferre 


». 


e 


tendil amodo., ut.antea, reservare bona seu.spo- 


bi) 


DI 


GIORNALE POL'TICO 


Vaticano ‘palazzo, rettilineare aleune vie di 
Roma e, quel che molto pur gl’importava.; 
ingrossare ed innalzare sempre più il fa- 
moso Pier Luigi suo figlio ed una miriade 
di nipoti, fu facile il trar. partito di questi 
papali propositi in parte. politici,,, in parte 
ecclesiastici; in parte catnalie diabolici, per 
indurlo, a segnare il 2 gennaio 1542, una 
costituzione che tosto pubblicarono, e nellà 
quale il buon pontefice di moto proprio 
(come scrissero) e di sua'certa scienza, ed 
in virtù della pienezza di sua apostolica po- 
destà, che la sola corte di Roma ha sempre 
ereduto potersi estendere ‘tant’oltre ; riservò 
di nuovo ‘alla camera apostolica tutti. gli 
spogli dei beneficiati che morissero tanto al 
di qua che al di là dei monti, tanto al di qua 
che al di là dei. mari, e se si fosse ricordato 
del profeta Giona, avrebbe anche specificati 
gli spogli di coloro. che scomparissero nel 
corpo di qualche gran: pesce (5). 

Però come in altre parti d' Europa, così 
nella nostra Italia i commissari deputati 
dalla curia romana còl nome dr apostolici 
collettori degli spogli facevano poco frutto‘, 
avendo contraria la pubblica opinione, per 
cui se ritenevasi essere cosa giusta che degli 
ecclesiastici risparmi fossero chiamati & go- 
dere î poveri dei rispettivi paesi, anzichè ii 
consanguinei dei beneficiati; nonegualmente 
approvavasi l’assarda pretensione dei prelati 
romani che, coprendo l'ingordigia con pre- 
testo di religione attrar volevano a. se stessi 
da:tutto il mondo cattolico un:sì gran cu- 
mulo di ricchezze. Quindi, forti dell’ ap- 
poggio dei rispettivi governi; i chierici per 
lo più facevano testamento; ‘in cui -chiama- 
vano ad eredì delle loro sostanze gli -ospe+ 
dali.ed altri instituti di pubblica beneficenza. 

Se avesse urtata di fronte la ‘legittimità e 
la.saviezza dei pii lasciti anzidetti, la corte 
pontificia avrebbe confessato © con troppa 
‘evidenza l’ingorda sete dell’oro che «la tra- 
vagliava. Abbandonare il disegno d'impa- 
dronirsi e di godere della più gran’ parte 
possibile dei beni di tutte le chiese cristiane, 
al che aiuterebbero potentemente i pretesi 
spogli ‘dei beneficiati, non entrava neppure 
hei calcoli dell’eminentissimo appetito dei 
‘consiglieri della santa sede. Si. pensò per- 
tanto al piissimo mezzo di ‘calunniare in 
generale le intenzioni dei chierici testatori, 
e l'onestà e la probità delle: amministrazioni 
cana ‘stabilimenti di Rubblica beneficenza. 


———#p @ VE IUUTI mir uocì di 20 di 
mario: 11560 un breve diretto a. Francesco 
«Odescalchi, presidente della camera e col- 
olettor generale degli spogli in-Italia, nel 
quale dicendosiS: S. dubitare che i -.testa- 
‘Menti dei chierici in favore delle opere pie 
fossero sovente accompagnati da clandestine 
convenzioni cogli amministratori delle me- 
.desime; affinchè una (più 10 men. cospicua 
‘porzione di tali eredità pervenisse ai con- 
“giunti dei defunti beneficiati o ad altre per- 
sone da essi nominate, così 11 papa dichia- 
srava nulli tutti ‘e ‘singoli.i chiericali. testa- 
menti ed i codicilli fatti ‘o futuri, nulla qual- 
siasi loro donazione a«cagion di morte, an- 
corchè a favore di ospedali ‘anche privile- 
giati; o di altri:stabilimenti di pubblica: be- 
‘neficenza ; dichiarava nuovamente. tutti:gli 
spogli dei chierici. defunti ‘dovuti a. sè. ed 
alla.‘ camera; apostolica, edli aricava: il 
grande spogliatore Odescachifi deputare 
vigilantissimi sottospogliatori îh tutte e sin- 
gole le diocesi d'Italia; i quali dovessero dar 
opera anche a spossessare in avvenire delle 
eredità, legati e donazioni pervenute da 


‘’ehierici. tutte quante le opere pie, giacchè 


tali possessi il santo. padre con-fior di giu- 
risprudenza, tutta sua propria, rivocava, ir- 
ritava, cassava ed annullava (6). 


u proprio, etex.certa nostra scientia, 
ae potestalis plenitudine declaramus 
jusmodi, spo praefertur, nun- 
isvis reghis miniis tam citra 
quam ultra tes et. maria consistentia, .. . è 
,cameram apostolicam .. 
_pontificis providentia. 


(6) Quum itaque quamplures praelati,, presbyleri |. 


_0t aliae ecclesiasticae personae..... lestamenia 
sua condendo..... - ipsa bona sub ‘diversis confi- 
‘etis praetextibus et eoloribus hospitalibus ac piis 
locis et forsin (bello questo 'forsan?) ‘tum pro- | 
‘missionibùs clandestinis, quod ‘eorum consangui- | 
neis vel affinibus, aut aliis person 
slatoribus nomìnatis, post-illotum m ab ipsis 
hospitalibus et locis; dè certa seu*quota portione 


bonorum hujusmodi subveniatur, testari, relin- 
quere, legare, codicillari non eran in dictae 


camerae grave damnum et’ praej dicium maxi- | 


declaramus omnia et singula' testamenta, dona- | 
tiones in illis, vel mortis causa factas, codicillos, 
legata el quocumque ‘alia ‘in’ultimis ‘voluntatibus | 
per quoscumque ecclesiarum’ praelitos..... et 
alias quaslibet: ecclesiasticas personas. ..... quae, 
ex bonîs s rodditibus SERIO el Recall 


AGI i 


. spectare. - Bolla romanè 


b èisdem te- | 


dere l’'enormezza? delle papali Tar al 
tempo di cui parliamo, ‘si è la dichiarazione 
che leggesi in fine di questo breve , per cui 
si.osa dichiarar tolta non solamente a qual- 
siasi giudice, ma anche a qualsiasi duca o 
re l'autorità di decidere altrimenti, ed essere 
perciò da riputarsi di niun valore qualunque 
contraria legge (7). 

Nè a tanto ancor fermossi la camera apo- 
stolica, perchè il 25 ‘di ‘aprile’ ‘del@1561-%l0 
stesso papa firmò un’altra bolla, nella quale 
si dichiarava essere dovuti alla camera apo- 
stolica, oltre ‘agli spogli dei defunti‘ benefit 
ciati, anche i frutti di'quelli tra i vacanti 
beneficii, la cùi ‘collazione fosse Tiservata 
alla santa sede per qualsiasi causa generale 
o speciale (8) nelle italiane provincie. 

Ed affinchè gli spogliatori'apostolici de- 
putati in ciaseuna*diocesi fion incontrassero 
ostacolo -di sorta, si fulminò nella stessa 
bolla la sospensione @ divinis contro i ve- 
scovi, la scomunica contro altri qual si fosse, 
e la privazione del diritto di conferir benefizi 
contro chiunque e per qualunque motivo si 
ingerisse nell'amministrazione dei beni, 0 
percepisse le rendite dei benefizi ‘anzidetti. 

Così i papi, per servirti dell’ espressione 
di ‘un egregio arcivescovo (9) «ne'savaientse 
<'procurer de l’argent‘qu'a la tarque, ‘et les 
«avanies composaient le fonds dè leur bud- 
« jets. La vigne ‘du seigneut était ravagée 
« pat les vautoùrs que! Rome envoyait fon- 
< dre sur toute la‘chrétientè. » 

In questo spazio di ‘tempo, cioè dal 1536 
la-Savoia ed il‘ Piemonte trovavansi incor- 
porate alla Francia, i'coi parlamenti, ‘éom- 
preso quello stabilitosiim Torinò e composto 
come gli altri per metà di magistrati giuri- 
dici e per'altra:\metà'di \ecclesiasticif non 
fecero punto buon viso a sì fatti pontificii 
tentativi. La pace di Castel Cambresi avendo 
nel' 1559 restitàiti gli aviti stati al duca E- 
manùelFiliberto, che però non IA] 
in pieno possesso se non il12 dicembre 15 
la camèra apostolica venne anche a provar 
l’urto serio e legittimo della ristabilita. ca- 
mera ducale, la quale non si lasciava per 
avventate censure di Roma più che per cen- 
sure della China scappare di mano l'ammi- 
nistrazione delle vacanti ‘mense vescovili 
ed abaziali ritenute sempre presso di moi 
quali porzioni del patrimonio della corona 


suuvi; abati vd alti bouofiviati inimoriz i 99 
lettori apostolici-inconttavano le inibizioni 
del senato ogni qual; volta gli eredi dei de- 
funti si determinavano a giuridica opposi- 
zione. 

Ma in aiuto ‘della tenacissima ed incom- 
movibile curia romana venivano sovente le 
guerre nostre collo straniero, poî la peste, 


questi frequenti e lunghi periodi‘di confu- 


rum, fructus percipiunt...... nulla, irrita, inania, 
invalida ac nullius prorsus roboris vel momenti 
fore et'Esse..... Quinimo..... bonaquaecumque 
posthac in dictis testamentis rélictà, tamquam spo- 
“lia ad nos et‘èamdém esmeram spectantia et de- 
‘voluta. .... subcolleciores deputatos jam vel de; 
putandos libere exigere et recuperare. 0).. 
el debere. Bolla Grave nobis. 
(7) Sicque per quoscumque. .... judices et com- 
| missarios, ac alios tam ecelesiasticos, quam sae- 
culares, quavis dignitate et auctoritate etiam mar- 
chionali, ducali et regali fulgentés, ‘in quibusvis 
causis et instantiis; sublata éis et eoram. cuilibet 
quavis aliter judicandi.et interpretandi, ac ‘deci- 
dendi facultate et auctoritate, judicari et interpre- 
tari atque decidi debere, irritum quoque et inane, 


scienter vel ignorantelff contigerit attentari, 
nimus. Ibid. ì Î 

1(8) Omnes singulos ffncius: redditus 
set proventus ac jura, obventiones et. emolumenta 
quaecumque , quomodolibet et qualitercumque 


| nobis et sedi apostolicae ex quavis causa genera-;|) 


in quibus colléctaîies et subiegliectores spoliorum 


idem :camerae aùctoritate apo- 


et appropriamus. Bolla 


;,-(10), È 


| 0050, che Qi scomunicare e, d’interdire, 


on può estendersi a diventare 
listo, e quindi Valida, a 
è determinato da ev 
di umana cup 


| curia romana, Epperò Bonifacio VIH. accordò in 


+ essere scomunigati nè anche, in nome e per spe- 
ciale. mandato del papa che deve considerarsi 
come circonvenuto, salvo che nella rispettiva, bolla 
| si dsservino, certe 


ava il secolo; decimosettimo anche col:so- 


‘ingombrarono lo spazio di Oltre a due secoli, cioè 


(10). Quanto poi agli spogli deì defunti ve- | 


poi le reggenze colla‘ guerra ‘eivile, ‘ed in 


posse. 


sì setus super his a quoquam quavis auctoritate. 
decer-. 


Nuncupata omnium et singulorum beneliciortm-g î 


liter vel'specialiter reservatorum in partibus Itàliae, : 


esentium reservamus, appli-' 


o meno, dalla. comunione] 


esto genere commessi in loro nome dalla 


{ perpetuo alla casa di Savoia. l’indulto di non poter: 


pigna formalità. ‘aocentiite 


one 411), di Sravissii 1 
spensioni odi lentezze 
neral scoramento st aposta 
ceyanò buoni affari e s'ingeg nego i sta- 
bilire un falso diritto con <chifose consue- 
tudini. E così tra mille dolorose comunozioni 
e tristi sconyolgimenti del'nostro'‘paese pas- 


pramercato delle spogliazioni di Roma. 


anche da Leone _X nel suo. relativo breve del 6 
giugno 1515. 

Lo stesso Léoné ell’ altri papi” conféraiarono 
pure il diritto del nostro governo d'impedire’ fe di- 
spozioni provenienti dulla'santa‘sedè) ‘allorquando 
fossero lesive doi ‘diritti della corona’ e “contrarie 
ai privilegi pervenuti per diplomi imperiali 0 pon- 
tificii alla nazione, con facoltà ‘di: resistere alle 
censure ecclesiastiche, quand' anche: lanciate da 
Roma in nome del. papa, il quale in questi casi 
deve legalmente riputarsi mal informato, impor- 
tunato, innavvertente, cireonvenuto. Vedi il breve 
sopra citato, non che quelli di Clemente VII del 
13 febbraio 1529, di “Giulio TIl del 10'dicembre 
1554; di Gregorio XIIl'del 15 dicembre'1572 e di 
Clemente VIII del 12 giugno 1593 ‘stampati nella 
relazione istorica delle vertenze che' si trova- 
vano pendenti tra la corte di:Roma e quella del | 
re di Sardegna. «Torino 1731. i | 

Con tutto ciò Luigi Fransoni: per, le odierne | 
vertenze colla corte di Roma tratta. Vittorio Ema- 
nuele Il come. uno scomunicato, giacchè nem- | 
meno nella sua ultima così delta” pastorale indi- 
rizzata alla diocesi ‘il 12 maggio 1853, rion raceo- 
mandò più l’augusto principe alle orazioni ‘dei 
fedeli. E si sì pure ché ‘10° stupido ' e grossolano 
Filippo Ravina.serisse (è ‘già tempò) «a ‘Roma per | 
sapere:se potesse amministrare battesimi in \corle, 
accettando il.re per padrino. Che pezze di teologi 
sono. mastro Luigi Fransoni ed: il suo primo gar- | 
zone Filippo Ravina l! La. scienza è in:doyere di | 
‘manifestarne ribrezzo. | 

(11) Quindici guerre separate da brevi intervalli | 


dal 1536 al 1747, è.per lo più: furono agitate fra 
monarchie potemissime, sempre’ poi vi‘fa involto | 
il Piemonte; che nel 1599e 1630: fwanche disertato | 
dalla-peste, ‘e dal 1637 al 1643 nz dalla 
guerra civile, 


Leggesi nel Morning Post: del. 1 febbraio;: 

« Noi abbiamo motivo, di credere che le spiega- 
zioni domandate dall’ imperatore, Nicolò intorno 
all’azione delle potenze occidentali nel mar Nero 
furono già comunicate al barone Brittiow a Londra 
è al signor Kisseleff a Parigi. Ma è probabile che 
queste spiegazioni saranno: poco ‘soddisfacenti. per 
quelli che le. riceveranno. Se. una potenza, èstera 
ipro:bicsa la nevigaziono delta Manica alle.-flolle 
inglesi e loro intimasse di restare a; loro rischio e 
pericolo nel porto di Porismouth, e se alla nostra 
domanda. di spiegazione di questa condotta ad un 
governofestero , questo governo rispondesse che. 
egli eredeltè conveniente qdi Sbguire "la cundotià 
che egli balifgiunta a'suoì ammitàgli î e' che vegli | 
è disposto ad. eseguire le sue risoluzioni; noi senza 
dubbio risponderemmo ‘a: questo procedere  col- | 
l’impiego di tutte le nostre forze: Noi !monere- | 
diamo che il governo russo voglia limitarsi arrice- | 
vere pubblico avviso dei mezzi violenti' impiegati 
ad impedire il rinnovamento degli orrori di Siì- 
nope. E però noi saremmo poco sorpresi di sén- 
tifo che i rappresentanti dell Russia lasciano le 
corti di Sir James'e delle Tuileries: 

« Sentiamo in:questo punto:che lo scopo: della 
missione del. conte Orloff, circondato «finora di 
tanto mistero, comincia:a farsi alquanto più chiaro. 
Sembra che egli sia incaricato di farè ogni .sforzo 
per unire l'Austria alla politica. della Russia , e di 
*chiedere, se non altro, assicurazioni segrete di una 
néuiralità favorevole! alla Russia ‘nella ‘fotta che 
Sta per iscoppiare. H conte-Orloff è purè “incari- 
cato, a quanto pare.ygdi persuadere l’ Ausiria a 
farsi mediatrice, nella proposta del controprogetto 
che si vorrebbe opporre. a quello che.la Russia sta 
ora esaminando. Onde.noi tiriamo: la conclusione 
che la Russia nega il suo consenso ; alle proposte 
moderate che le furono falte Ultimam nie. 

< Se la Russia respinge brul mente” le offerte di 
negoziare , è certo © non resterà che 
aderire ai protocolli del 5'@ gennaio, Ma il ga- 
binetto di Pinete è edi 5 Bid per'agire i in 


proposte che.le poreliii 
assolutamente accetta! 


do 


Finlandia, "di Pie 
trales” ' 
sse non banna una a-Polonia da tenere in ri- 
spelto ‘continuamente colla forza delle, armi ; ciò 
non. è tutto ; non solo , la loro forza , disponibile, è 
maggiore di quella della. Russia ,, ma-i loro mezzi 


bbondanti; la Francia è molo, 


gd 


| l'Inghilterra eccèssivamente ricca, mentre la 
Russia ha poe o-credito e meno mezzi.che? noù si 
credi. Ii conseguenzi, se le potenze fanno causa 
comune colla Francia e coll’ {nghilterra, la ca- 
duta della Russia è certa; ma se disgraziamente sî 
lasciassero andare a secondare i progetti dello czar, 
noi dovremmo in allora far fronte a una terribile 
conflagrazione ‘europea, di cui non -sapremmo 
pvevedere la fine, pur non ‘dubitando.deli’esito. 

« Intanto che noi scriviamo.gli evenimenti.si pre- 
cipitano; fra poche ore conosceremo la risoluzione 
degli ambasciatori risi; fra pochi giorni la riu- 
scita o non riuscita della missione del conte \Orloff; 


in breve avremo notizie dal mar Nero, dove mol ti È. 


ritengono probabile una collisione fra le squadre.» » 


IMERNO - nn 


CATTI eeiotati 


VITTORIO EMANUELE 1 I Pea 80gsii. bu 


Visti gli articoli 5.; 6,7.e 8 della legge del:31 
marzo 1851 relativa: all imposta dei fabbricati; * 

Visto l'art. 8 dello statùto ; : 

Sulla proposta del presidente del consiglio, smi, 
nistro delle finanze, di concerto col Talajatro Ag: 
dasigilli ; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo qua 

Artiéolo unico. i 

È concesso l'intiero condono delle. vale a 
niarie incorse în dipendenza’ del disposto dall'art 
colo 8-della legge del 31 marzo 1851 sull’imposta 
dei fabbricati per ‘contravvenzioni’ al: prescritto 
dei precedenti articoli 5, 6 ei7 ristretto 
pero: (i 
l..Ai. possessi di fabbricati ‘che ne fecero la 
consegna . dopo scaduto il termine. fissato per la 
presentazione della medesima ; : 

2. A coloro che vennero colpiti dalla pena pecu... 
niaria per inesattezza riconosciuta nella Pe 
dei fitti presunti + ; a 

3. A coloro che per erronea interpretazione’ dell | 


l'art, 4 della legge anzidelta non fecero/la conse 


gna de’fabbricati, considerandoli:.come wwrali in 
dipendenza dei dubbii che: Miginginni n» loro 
definizione e' qualificazione; SER TTI TO 

4. A coloro che avendo consegnalo SIMO 
i fitti reali omisero soltanto di «produrre a corred 
della consegna i prescritti titoli giustificati i 

Il ministro delle finanze è incaricato dell'ese 
zione del presente deereto, che sarà registrato 
controllo generale , pubblicato ‘ed'inserto ir 
raccolta’ degli atti del poesia: 


Dato'a Stupinigi, addì (29g: Sinni: 
VITTORIO EMANUBLE" “Pang 


19 dl; corel 


Aid ig EU 


SUM con irlaserblo del 26 gennaio, 6; propo- * 


sizione del ministro di‘grazia, giustizia ed affari 
ecclesiastici, di concerto col ministro degli. affari 
esteri, ha.degnato nominare a cavaliere. dell'ordine 
dei Ss. Maarizio e Lazzaro il sig. Valentino; Isnardi, 


giudice, del mandamento: di Mentone, con titolo fe È: 
| grado di giudice di prima cognizione. 


— S. M., con decreto del 2 febbraio 1854, sh 
provvisoriamente incaricato dell’ officio di’ reg 
| provveditore della provincia di Saluzzo‘il cava 
Tommaso Calvet, già colonnello di arti 
surrogazione del causidico collegiato Bi 
il quale ha volontariamente rinuncia 
ficio. Ish addre 


1 FATTI DIVERSI È 


Gilborsi invernali. Il comitato di pubbli 
neficenza per soccorsi: invernali Ja ‘pubblicato il 
prospetto. delle razioni pane” distribuite, ‘ delle 
renditè delle Spese nello scorso! 
naio* 

| Nelomese di dicembre erano. 
razioni ì 

In gennaio. . 


Totale in due. ‘mesi Ne F29,004 ti 


In gennaio. ne, furono distribuite.18 gratui= 
tamente. “ % Li de 

Il 1° di gennaio erano în cassa L. 40,086 57. 
nel' mese ne furono ricevute L. 7 DI 03 per nuove 
‘oblazioni e L. 5,000 da S. M. ilre , totale L. 52,296 
cent. 60. 

La spesa ascese a L. 54,587 47, cioè per 1 AQ 


sacchi di frumento a L. 33 83 ciascuno, consu» 


ui nella fabbriggzione dello 198, 6081, 


Li PRI di to fone ecc. 
— Per ispese di i pigion, 
“dar , assicura? ; 1,198 27 
pa 19 "0a 
Totale L. 54,587 47 


i 


|) Si debbono I are per ct i 
pane (l.i sa 80,559 80 


i —» 


Alari me 


Ti 


si ole 1: cala 
Res spese o di n x i Da 19,598 06 


Fondo di rimanenza illo febbraio L lg 99; 1108 54 
cristiane 
Il totale “delle oblazioni incasi esa. (4000; il 31 


gennaio ascendono a.L. 68,456,14, .} ..... 
sp rn S080%: bs 16,159. 64, in. ‘dicembre Ro) 


e 


Li 19,593 06 in gennaio , per cui rimangono il 1° | 
febbraio le menzionate: L. 32,703 54. | 

Il'comitato termina il suo resoconto colle; se- 
guenti parole, Che troveranno eco nélla filantropia 
de' torinesi: .- © o | 

« Da questo risultato se da una parte maggior- | 
mente si vienevad essere assicurati che coerente- 
mene all'ultima pubblicazione il comitato potrà 
continuare-le distribuzioni fino alla metà del mese | 
di:marzo, pur ifoppo d'altronde se ne iriduce che, 
non'aumentando le Oblazioni, sarà costretto @ | 
quell’ epoca di'cessare la sua operazione per man- 
canza di fondi >» >» pr 

«'Esso però4: conséiò pell'esperienza del passato | 
dell'animo gentile deî suoivconcittadini, non di- , 
spera , che il non potersi nell’opera. sua: scorgere 
che. un atto di semplice, e. fraterna carità, ed il 
reale benefizio ridondante a favore dell’indigente, | 
il quale si Irovà assieurato*il pane giornaliero ad | 
tin prezzo moderatissimo senza timore d’aumento, 
nel ‘mentré che riesciranno di. profonda e giusta 
soddisfazione a. chi ne.somministrò i mezzi dell’ 
effettuazione; “saranno pure un: nobile eccitamento 
axptocurargli.nuoveoblazibhi, mediante le quali 
si tfovi in-grado di protrarre l’ opera sua oltreall' . 
epoca sovra indicata Nehe se è. un: pio deside- | 
rio jè e 
litafb 2 IROT 
Strada-ferrata da Torino a Cuneo. Prospetto 
del'movimento e prodotti dal 29 gennaio al 4 feb- 
braio 1854. Igtttai, 

Viaggiatori.num. 11,716........ L. 

Merci, \bagagli, ecc. a gran velo- 


citt) Mi tt (O — Ae) 862 03 
prc! Appiecola Velocità re. » 2.8;737 16.1 
fotale della.settimatia "L. 18,529 54 
Prodotto-antériore ...... >» » 165,803 77 
cf ” caio È Aaa 

i SILVI 
ti “Totale generale i L. ‘84,333 31 | 
Indirizzo al dott: Pacchiotti. Troviamo nella 
Gazzetta SiPU asootarione Medica, il seguente 


indirizzo aledott. Pacchiotti,, sottoseritto da gran 
uumero della facoltà medieo-chirurgica : 


“at is Ghiarmo sig. dottore, 


ultimi esami di ‘concorso per l'aggregazione al 
collegio medico-chirttgico di questa “università , 
nol sperammo che I*illastre ministro della pub- 
bligà istruzione si ‘deghasse di compiere il’ voto 
manifestato dalla commissione esaminatricè,, ap- 
Ivato ‘dall'unanime’ consiglio universitario ed 
orito dalla pubblica opinione. 

In tale speranza: noi ci irattenemmo finora da 


af n le prove da voi date solennemente negli 


cienza : le vòstresfaliche saranno un dì coronate. 
« Il principio di libertà, l'istituzione: del, con- 
coso che: voi propugnaste colla penna-ed ora col- 
l’opera illustrate non cadrà, no ; anzi farà la glo-. 
peg dell'università e-del paese. » 
“ul E ASeguono 90 sottoscrizioni) 


tofi. oa ast 

to aveva ancora compiuto il XI1I anno di sua 
vile-che;invogliatosisalla lettura de'viaggi di Bruce 
nell’ Africa , di conoscere le condizioni degli ebrei 
“nell’AbÎSSinia , pubblicò De' successivi anni iilcdm 
saggi intortio a quegl' israeliti chiamati falascià , 
“dando conto delle sue pazienti ‘è importanti ricer- 
che.in un dotto articolo inserito ‘nel 1848 in ùn 
giornitile israclitico che usciva a' ‘Lipsia , e poste- 
ribrmente nel ‘1851-52 e 53 negli Archives israé- 
» France. 


{N n 


* suoi studi elnografici dava bella prova con 


bna memoria scrittà nel 1847 nella Rivista euro- | 


pea the porta per titolo L'Asia antica occiden- 
tale e media. TOS 
Nel 1848 inserivà nel giornale dell’I. R- istituto” 
lombardo una memoria sulla iserizione cuneiforme 
di Behistan. 
Pubblicava pure nel 1849 in Padovaam opuscolo. 
“gig — sue que Ssyrienne ; e’ più 
dardi , continuando i suoisstudi: paleografici, ne 
fece di pubblica rsa 1850 i rilevanti risul: 
tali agli Études sur les inscriptions assyriennes 
de Persepolis, Homandan , Van et Khorsabad. 
A questo stupendo lavoro succedeva nel 1851 nel 
Journal Asiatigue una memoria in cui sostiene 
$ amide.il! nome di una deità assira., 
i principii del bene.e 


va'-palma ‘coglieva | nella »storia della 
letteratura con l'interessante e preziosa Notice sur 
Aban Joussarif'Hasdai Ibu-Schupront ece. E in 
Parigi nel 1853.arricchiva pure le memorié delta 
società degliantiquarii di Francia di una notizia 
sù alcune iscrizioni ebraiche del XIII secolo sco- 
perte nélle ruine di un cimitero-israelitico di Pa- 
rigi. 


neo 


Il Luzzato era-membro della società degli anti- 
“quarii di Francia, di «quella ‘orientale«alemanna 0 
dell’ accademia di Padova. | —- so 


RO 
n n 


Lo rei una» necessità generalmente'sen- |. 
di Ag LEA : : la 
La } i 


| 
| 


13,930 35 | 


Aa 


Tanto lume di scienza si spense a 26 anni di 
vita; e ZE 


er cone 


ritmato di = sei 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Pfesidenza del presidente. Boncomphoni. 
; Tornata del 6 febbraio. 
Il presidente apre l'adunanza ad un'ora e mezzo. 


! Si leggono il verbale dell’ultima ‘torna’ ed'il' sunto 


delle petizioni. volo fl, 

(Nessuno dei ministri è presente. Si dice attorno 
che strano assistenilo al battesimo-dél neonato del 
duca di Genova. Le tribune sono molto frequenti 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


| Sero riconosciute pericolose o contrarie alla fede, 
©; sia nel complesso del sistema inse; 


i 


. | estrinseca non 


[ nativo, sia nelle 
immediate inferenze di tale o tale altra proposi- 
zione, sia nella novità del linguaggio , da ripro- 
Varsi sempre ‘nell’ esplicamento di dommi e prin- 
Cipii che sono tradizionali e però essenzialmente 
immutabili; no certamente, simile considerazione 
potrebbe esercitare. alcuò influsso 
nel gravissimo giudicato, mercechè Roma guarda 
alle dottrine, non agli uomini che le proposero o 
le commendarono, 0.16 seguitarono. 


« Ma pure ho voluto acceunare siffatta parlico- 


{ larità, perchè serve a comprovare |’ importanza e 


gravità della causa gunteriana, trovandosi ad essa 


{ alligata la-riputazione e come ‘a dire i più cari in- 


di pubblico, nell’aspettazione forse ‘dell’interpel- | 


lanza-del‘dep. Valerio al ministro di finanze.) 


Approvalosi.il verbale, si riferiscè sulle due ele- | 


zioni del secondo collegio di Cuglieri e di quello 


di Nuoro, per la. prima.delle quali (sig. Naitana)» 
| Viene ordinata un’ inchiesta è la seconda è appro=‘| 


vata nella persona del-sig. Siotto-Pintor. 
Il presidente chiama le interpellanze del'depu- 


{ tato Valerio.al. ministro di finanze sul regolamento 


per la lègge' dell'imposta mobiliare e personale. 
(Valerio non è presente) + © 

«Robecchi dice ‘che. dirà. egli qualche 
quando sarà presente il ministro di finanze. 


Trattato postale coll'Austria 


Il presidente dà leltura del progetto , che è il 
seguente : 

« Articolo unico. 

« È.approvata Ja cenvenzione postale conchiusa 
tra la‘Sardegna e l’Austria, sottoscritta ‘in Torino 
il 28 settembre 1853, e messa in esecuzione col 
reale.decreto.15 dicembre detto anno a tenore del- 
l'art. 40 della legge 18 novembre 1850. » 

Nessuno domandando la parola, l'articolo è ap- 
provato e si passa quindi alla votazione per iseru- 
linio segreto, che dà per risultato 111 voti favore- 
voli sopra 116 votanti. 

Costruzione di due fari ‘in Sardegna. 


It presidente dà lettura del progetto che è il 
seguente: 

« Articolo unico. 

« Sono autorizzate nel bilancio passivo 1854 dei 
lavori pubblici le spese di L. 52,017 per la costru- 
zione della torre di un faro nello isolotto dei Ca- 
voli alla punta meridionale della Sardegna , € di 
L. 62,051 75. per la costruzione di una simile torre 
nell'isola dell'Asinara alla punta settentrionale. » 

Serra dice che gl'incanti per questi due fari 
non andarono già deserti, come disse il ministro, 
per le condizioni ‘0. l’insalubrità dei luoghi, nè 


perla mancanza d'operai, ma sibbene perchè fatti | 


Su basi inacettabili e più vicine alla grettezza che 
alla savia economia. Esorla quindi il ministro a 
sottrarre un po’ dell’eccesso di zelo economico per 
l'isola e voler applicare la sottrazione alle. opere 
di terraferma. : 

Torelli, relatore, contrappone l’ osservazione di 
fallo che:per altri due fari sì, trovarono pure in- 
iraprenditori alle stesse condizioni. Per quelli dei 
Cavoli e dell'Asinara vi erano proprio maggiori 
difficoltà. 

Serra dice che si doveva tenerne conto nella fis- 
sazione della perizia. 

Sauli appoggia le osservazioni del dep. Serca, 
e fa alcuni appunti quanto alla collocazione dei 
fari. 

Torelli dice che il sistema*déi fari dell’isola fu 
determinato da ‘una commissione. Se si volesse 
ora.cambiare, bisognerebbe nominarne un’altra e 
.Tifare tutte le operazioni. 

Sauli insiste. 
| Ilpresidente : 1lministro leggerà le osserva- 
zioni del deputato Sanli ‘sulla Gazzetta uffitiale 
(ilarità). 

Dopo. una breve e poco rilevante discussione fra 
i deputati Tola, Sauli e Torelli, 1’ articolo è messo 
ai voti ed approvato. 

Lo'serulinio segreto dà quindi, sopra 110 vo- 
tanti, 97 voti in favore. 


lt-presidente aggiorna la camera a mercoledì e | 


scieglie l'adunanza alle 312. 
Cror@<"@-t-c-iit--41-e recco] 


STATI ITALIAM 
STATI ROMANI 
Roma. Leggesi in una corrispondenza della 
Bilancia di Roma,:23 gennaio : 
«La congregazione dell’Indice ha rivolto da 
qualche lempo il sud.esame alle opere del teologo 
alemanno îl professor Gunter. Siccome i suoi trat- 


lati e il suo metodo di insegnamento sono adottati 
in molti liei.di Germania conopprovazione e an- 


“nuenza delle rispettive autorità ecclesiastiche, così | 


avvietie che sia questa una causa di straordinaria 
imporlanza e di grandissima espettazione pei cat- 
tolici di quelle contrade, come, in proporzioni mi- 
nori,. la causa delle dottrine rosminiane per l'Italia 
o-alineno per-la Lombardia e pei seguaci del reli- 
gioso istiluto che dal ‘filosofo roveretano ebbe 
nome e disciplina. 


Ì | 
« Proscrivere le opere. del Gunter sarebbe da 


Stessa‘cosa che infliggere un voto di ‘censure a 
paretchi vescovi di Germania, alcuni insigniti an- 
che della porpora cardinalizia, i quali le commen- 
darono apertamente 0 in un modo implicito è in- 
diretto, ‘a parecchie facoltà teologiche, le quali 
adottarono i metodi gunteriani. nell'insegnamento 
ordinario della scienza del vero rivelato. Questa 
considerazione. estrinseca ‘non potrebbe ritrarre 
affatto le romane congregazioni, custodi e sinda- 
catrici della purità' delle 
rali, 


{ con 


| 


è 
! nel sindacato delle 


teressi di molte autorità ecclesiastiche ed univer- 
sitarie, e perchè tale essendo la causa-stessa; la 
gregazione inquisitoria che è solita portare in 
simili esami una penderazione. circospelta ‘e. ma- 
tura, ha un motivo di più per raddoppiare, se ciò 
possibile, ladiligenza e assottigliare il giudizio 
opere oscure e diverse del-capo- 
scuola alemanno. 

« La commissione incaricata di siffatto esame si 
irova già convocata da molti mesi, ed è presieduta 
Mal cardinale Fornari, prefetto della congregazione 
degli studii ; essa ha chiamato nel suo seno qual- 


;{ che teologo non appartenenie alla congregazione 
sfata | dell'indice. Non potrei congelturare in che 


i unto si 
trovi. la gravissima inquisizione, nè a uao parte 
propenda il giudizio' dei consultori, ma non temo 
di andare errato. affermandovi. che l'affare. è lon- 
tano assai dalla sua soluzione, e che nel 4853 la 
commissione sospese per non breve tempo le sue 
conferenze. Sono in Roma il prof. Balzer di Bresla- 
via e l'abbate del monastero, benedettino di Au- 
gusta, e si ritiene che la loro permanenza non sia 
affatto estranea alla causa del Gunter..» 


STATI ESTERI 


i 


+ SVIZZERA 


Non ba guari furono fatti esperimenti. di razzi 
da guerra ‘alla Lukaszy, che erano stati confezio- 
nali da oltre due anni: Essendosi con ciò dimo- 
strato che essi non perdono della loro. azione .il 
consiglio federale ha risolto di farne allestire una 
Qua di diverse dimensioni , sia. per esercizio 

elle milizie, sia per ogni evento. Nel labora- 
torio dell’arliglieria v'ha quindi dell'attività. I razzi 
saranno conservati parle a Berna é parte a Thun. 

Il governo di Basilea, dietro proposizione ragio- 
nata del collegio finanziario, ha avanzato al. con- 
siglio federale la domanda che la quistione del 
fissare un corso legale all’oro, rimandatagli dal 
consiglio degli stati, sia in (uesta sessione risolla 
dall'assemblea federale nel senso dî ammettere 
come. moneta legale i pezzi francesi. d’oro da 40, 
20, 10 e 5 fr. 

INGHILTERRA 

Leggesi nel Morning Herald : 

« L'aumento di 10,000 marinai e 3,000 sotdati di 
marina.che.il governo. è per domandare al parla- 
mento, è un fatto molto importante. Quesl’aumento 
dà al paese una vera flotta della Manica. equiva- 
lante.a 16 vascetti Ji linea. Queste cifre sono rigo- 
rosamente necessarie per far'fronte alle esigenze 
del momento e per conservare l'attitudine della 
neutralità armata; 

€ La squadra dell'ammiraglio Dundas contiene 
il fiore della nostra armata di mare. Ma all’interno 
fuorchè, il Prince regent, il La Hogue e il Blen- 
teim, gli.equipaggi dei nostri vascelli sono in- 
completi, insufficienti. Se l'ammiraglio Dundas 
non l'ha finita colle forze navali della Russia nel 
mar. Nero avanti la disfatta del Baltico, bisognerà 
che noi abbiamo in Inghilterra il mezzo di pro- 


| teggerci contro i vent'olto vascelli di linea che la 
i Russia possiede ne’ suoi porti del Nord, e noi 


| ins 


I 
il 
| 


| 
| 
| 


| 
| 
| 
i 


avremo a proteggere la Clyde, '’Humbder, la nostra 
metropoli di Scozia e la Mersey. » 


AFFARI D'ORIENTE 
». La sola notizia che noi abbiamo dal mar Nero 


sì è che la squadra inglese è rientrata a Costanti- 
nopoli per scortare delle truppe e delle munizioni 


da guerra a Varna, (Globe) 
NOTIZIE DEL MATTINO 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 


Parigi, 4 febbraio. 


La mancanza di notizie in questi ultimi’ giorni 

DA della confidenza e si può applicare il pro- 
verbio : nessuna notizia buone notizie. 

Il ritorno delle flotte nel Bosforo non è un atto 
pacifito, giacchè questo ritorno non ha allro sco 
se non quello di scontare un convoglio turco che 
Si reca a Varna; ma fuori di ciò havvi come una 
Sostà la quale si spiega cogli sforzi fatti in questo 
momento dalla Francia e dall'Inghilterra per tra- 
scinare l’ Austria e la Prussia nella loro sfera di 
azione. 

Mentre si arma per la guerra si continuano le 
trattalive,, imperciocchè se le quattro potenze si 
mettessero d’ accordo si spererebbe far desistere lo 
czar significandogli, la volontà dell’ Europa. [o non 
credo però che un tale accordo possa aver luogo 
e penso invece che non si riuscirà a far sortire 
quelle due. potenze dalla loro. neutralità assoluta. 

a questo lato gli ‘sforzi saranno vani; come fu 
vano. un ultimo tentativo fatto . dall'imperatore di 
Austria presso dello czar onde conservare la pace, 

Qui la politica dorme..L' apertura delle. comere 
venne differita io credo per evitare tutte le piace- 
volezze: che ssi facevano. intorno vallat.corrispon- 
denza di questo fatto cogli ultimi giorni di carne- 
vale. Le feste uMiciali si succedono. AI ballo del 
pribeipe Murat avvenne un piccolo accidente che 
Mon manca del suo sapore. Ù 


Ferveva l'opera per la‘ decorazione delle sale ‘ 


quando l’ ispettore -dei lavori verso le due dopo 
inezzogiorno entrò in quei locali onde vedere se 
tutto progrediva in ordine. Fu sorpreso da un forte 
odore di pippa ed immaginandosi che ciò prove- 
nisse da qualche operaio, esclamò incollerito: Chi 
è quell’animale che si permette di fumare nelle sale 
dove Questa sera dee raccogliersi tutta la corte ? 

: Gli operai si tacquero, ma in fondo di-una salà 


la voce del principe Murat Tispose: — L'animale 
sono io. Immaginatevi l'imbarazzo dell’ ispettore 
che cercava mille modi per ingoiare quella parola 
da lui pronunciala. Ma in sosianza » disse il prin- 
cipe, se fosse stato. un-operaio che avesse fnmato, 
che. cosa gli avreste fatto? L’avrei condannato alla 
multa di una giornata di lavoro, rispose l’ altro. 
Sta bene, soggiunse il principe, ed anch'io pa- 
gherò la multa: ecco cento franchi per gli operai. 
3 ore. La borsa era tutta’ al rialzo per contrac- 
colpo del rialzo nei fondi inglesi e si voleva ‘cre- 
dere che.il miglioramento di Londra pervenisse 
! dall'aggiustamento degli affari d’ Oriente. Nulla di 
tutto questo. Il rialzo di Londra proviene dai grandi 
| acquisti fatti dalla compagnia delle Indie che im- 
piegò nella rendita inglese parecchi milioni, è 
quindi cagionò un grande movimento negli affari 
della city. 
Ben lungi dall'essere alla pace l' Inghilterra se- 
| guila ne' suoi preparativi guerreschi su di una 
scala formidabile, e tutti i reggimenti vengono 
completati. 
Si attendono, gravi turbolenze a Madrid. I fatti 
che di là mi si serivono sono di una tal natura che 
prima di trasmetterveli con dettaglio voglio pren- 
dere nuove informazioni. ito 


_ 


— I giornati inglesi non annunciano ancora la 
partenza del signor Brunow come un fatto com- 
Piuto, ma si accordano a presentarlo come irrévò- 
cabilmente deciso. Dall'altro lato anche il Signor 
de Kisseleff fece la sua visita di congedo all'impe- 
NED ed annunziò la sua partenza per il mattino 

el 5. 

— Tutli i giornali tedeschi combinano nell’an- 
nunziare ché la missione del conto Orloff non è 
riuscita, non avendo’ potuto il medesimo persua- 
| dere nè l’Austria nè la Prussia a seguire Ta poli 

tica russa, 

| | — Lord Clarnicade annunciò per lunedì (6) 
Nuove interpellanze « sulla questione della pace e 
« della guerta e particolarmente su di alcuni pas- 
« Saggi contenuti in uno degli ultimi dispacci man- 
« dali a Pietroborgo. » 

., — In forza della resistenza del signor De Bruck, 
il generale Klapka si vide rifiutare un passaporto 
per l'Asia dove voleva recarsi’ per assistere come 
semplice spettatore alle operazioni guerresche. . 

— Sulla: partenza dell’ imp. generale aiutante + 
conte de Orlow non fu presa finora nessuna. defi- 
niliva risoluzione ; del resto si dice ch'esso rilor- 
nerà nei primi giorni della ventura settimana per 
Varsavia a Pietroborgo. 

— Scrivesi da Crajova, in data 28 corrente, che 
quel giorno ebbe luogo un accanito comballimento 
degli avamposti presso Bailesehti. Le truppe turche 
sgombrarono quella favorevolissima posizione esi 
ritirarono. Si aspettava per il 29 un attacco dei 
lurchi contro gli avamposti russi per il qual motivo 
questi uliimi vennero rinforzati colla cavalleria è 
coi cacciatori. Il parco d'assedio russo che trova- 
vasi finora da Radowan fu trasportato il 27 cor- 
reute sulla strada che mena a Tehoroiù. 


Î 


" DISPA 


| Tuttele notizie oggi ricevute sembrano unanimi. 
nello affermare che la missione del conte Orlo 
non è riuscita. ; 
Un dispaccio in data del 25 di Costantinopoli 
annunzia che le.flotte ripartiranno quanto prima! 
da Beikos ove sono tornate momentaneamente, © 
Nuovi rinforzi si preparano per l'Asia. Le truppe. 
irregolari saranno incorporate, L' entusiasmo dei 
turchi va sempre crescendo. 
È stata scoperta una congiura ellenista. 
Il prete Athanasios fu &rrestato a Viddino. 
Il barone Oelsener, uMceiale russo , era giunto 
a Costantinopoli con Menakis ex-console. ” 
La polizia esercitava una gran vigilanza ed avea. 
ricevuto l’ ordine di far fucilare le spie russe. % 
Omer bascia è gravemente malato. Però un di- 
| spaccio senza data dice ch'egli avrebbe passato il 
Danubio a Oltenitza con un forie corpo d'esercito; 
la quale notizia merita conferma. 


Secondo un dispaccio giunto ieri in Torino, il 

sig. di Kisseleff doveva ieri lasciare Parigi. 
Borsa di Parigi 6 febbraio. 
In contanti In liquidazione 

Fondi francesi 
3p.00. . 
41}2p.00.. 

Fondi piemontesi 
1849 5 p. 0/0 85 è. » 
1853 3 p. 0J0 53 50 » » È 
Consolidati ingl.» 92 5j8 (a mezzodì)) 


69.30 69 45 
972; 9760 


G, Rowsatvo Gerente.! 


CAMERA D’AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 6 febbraio 1854 

Fondi pubblici 4 
18495.0j0 1 genn.— Contr. del giorno preced. do 
PETRA la borsa in coni. 85 DA sa 
Contr. della matt.. in cont. 86 86 10 
1851 » ldic. — Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 8 50 83 
1d.in liq. 83 25 p. 28 febb; 
Fondi privati 
Città di Torino ,muove azioni — Contr. della matt. 
in cont. 400 
\Cassa di commercio e d’industria-Cuntr. della. matt. 
s ìn cont. 530 530. EA 
Ferrovia di Susa 1 genn.— Contr. matt. in .c. 450 
Ferrovia di Cuneo, 1 genn. +"Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont. 480 . . 
Ferrovia di Novara — Contr.del giorno prec. dopo 
la borsa incont. ‘481 
Contr, della mait..in'èont. 490 490 
« Ta: in liq. 490 487 p.28 febb. ì 
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CCL ELETTRICI TO 
Parigi 6 febbraio, ore 2 pom. |. 
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L'AUSTRALIA: 


Ciò che rendeva in passato assai difficile il trarre 
tutto il miglior partito che il paese in Australia 
promette, si era il caro dei viveri che inghiottiva 
in parte le fortune trovatedai minatori. Oggi questo 
mancamento non si ayvererà per gli uomini ad- 
detti al servizio della società L'Australia. La so- 
cietà ha compreso che prima fonte di ricchezza, in 
un territorio in cui per l'abbondanza dell’ oro un 
affitto di casa non costa meno di 100,000 franchi, 
e il vitto ordinario non meno di fr. 10 al giorno, 
sarebbe il fare economia di queste spese , ridurle 
alla menoma cifra possibile, e così assicurarsi che 
quasi intiero il metallo scavato potrà trasportarsi 
in Europa. 

Il'sistema di approvigionamento, di cui abbiamo 
sotto gli occhi le basi, è per ogni verso eccellente. 
La Patrie di qualche giorno fa ci dimostra che un 
primo bastimento destinato ai viveri, già è posto 


alla vela. Esso fu costruito espressamente a tale | 


uopo ; ed udiamo che altri se ne stiano preparando, 


i quali in breve saranno ‘a disposizione degl' inge- | 


gneri. Le tende sotto cui gli operai riposeranno 
nella notte, semplici come il clima non rigoroso 
permette, procureranno un risparmio di meglio 
che 15 franchi al giorno per ogni individuo. Tanto 
costerebbe l'alloggiarli in edifizi del luogo.1 pasti 
saranno ad ore fisse, ripartiti, salubri ed abbon- 
danti in pari tempo,; e questi, sia per l'utilità del 
fare in comune (avendone incarico la direzione ) 
sia pel trasporto di generi che farà la società sui 
legni propri, non costeranno mai il doppio di 
di quello che ordinariamente suol. calcolarsi il 
mantenimento d'un uomo nella Francia. Per la re- 
tribuzione si son già prese delle convenzioni. Gli 
uomini che saranno somministrati dal governo in- 
glese percepiranno non molti scellini al mese, es- 
sendo, cosa essenzialissima, nutriti. 

- ‘In generale si può ritenere per fermo che la so- 
cietà non solo estrarrà il quintuplo per ogni mac- 


china di quello che giornalmente avrebbero potuto | 
fare 100 individui riuniti ; ma estrarrà con un de- | 


cimo, forse meno, di spesa. E però accadrà questo 
fatto naturalissimo che l'abbondanza dell'oro non 
erescerà in grandissime proporzioni nella circola- 
zione del paese; ma verrà a versarsi in Europa, e 
si diffonderà quasi 'intiera nei dividendi degli azio- 
isti. 


I lettori, ciò premesso, non vorranno più durar , 
falica a credete, ciò. che sulla fede di dali auten- | 


tici noi annunziavamo fin da qualche giorno, che 


cioè le azioni di godimento siano già accreditate | 


in questo punto alla stessa guisa delle azioni dei 
soscrittori. 

Queste ultime hanno-acquistato ormaiun grande 
esito a Torino, Gi è noto che le domande fatte al 
sig, cav.Henry, rappresentanie a Torino dell'An- 
stralia, son Vicinissime a ricoprire I’ intiera cifra 


Pr riservata pel Piemonte. 
i 


> PCI 


MASCHERE 
‘Invia del.Teatro D’Angennes, bottega N.41, pro- 


È: ‘> spetto alla farmacia Ghieco fu Borsarelli , si affit- | 


‘© ‘fano Dominò e Costumi per maschere. 


SOCIETÀ NAZIONALE. 


ASSICURAZIONI SULLA VITA UMANA 


5,000,000 pi LirE 
dalla Porietà fn Torino, via di Po, numero 48, piuno 


CONSIGLIO GENERALE. — Pacoente: Cav. DI Filippo Gauvacno,. Deputato, 


coOnsueLrant n 
De e SF 


putato. RESIA Conte Luroi, Mastro Uditore. 
% GERBORE Cav. Gius., Avv., Vice-Int, Gen. delta Lista Civ., 
GIONE Cav. Bonento, Segretario di Magistrato d'Appello. 
fatendente Gan. ia ritiro. |SLOMBARD Barone Cav. Canto, Vice-Intendente Gen. in 
0 Fraxcesco, L del Lotto la rilire. * MASSINO-TURINA Pien GrovannI, Proprietario. 


MELANO DI PORTULA Conte ANGELO, Consigliere di 
* PELLEGRINI Avv. Vincenzo, Giudice di prima 
* PERRIN Cav, Giacinto, Consigliere di 8. Mi - 

* PERUSSIA Notaio AUGUSTO. 

PEZZI Gioacuino, Segretario di Mandamento,» 


' RONA TI Cav. Vrrronio, Maggiore in ritira. 

IMAUN Cav. GicserPe, Vice-Sindaco di Torino: 

ICANSINIS Cav. Avv. GIOVANNI BATTISTA, Deputato. 

ICASSINIS Gaspare. Notaio. 

ICIGOLINI Giuzio, Ispettore del Demanio. 

COMO Cav. FaustINO, Maggior Generale d'Artiglieria. 
DIPETTINENGO Conte Canto, Colonnello di Cavalleria. 


L'Asrerisco indica i Consiglieri incaricati dell'amministrazione. "® 
Commissario Regio presso la Società: Cav. D. ielchiorre MONCAFÌ, Consigliere di S. M. “Sx 


Loscopo delle Assicurazioni sulta Vita si | nelle. altre Società pon è mai minore di/1 su43in Austria, e di 4 su 46 if 
è di preparare a se stesso o ad una mo-|lire è. : i nostri Concittadini scapiteranno si 
glie, ad un figlio, ad un parente, ‘ad un| Al secondotitolo TONTINE costituisce ed concorrendo al riparto con 

amico, con un qualche risparmio sul pro-|amministra ‘Tontine Dotali e Generali. |che hanno mediamente vita più lunga 
ldotto del lavoro presente, i mezzi di sus-} E noto che la Tontina consiste nell’ag-}2. Perchè i fondi de'Soscrittori Piemon. 


Colle ‘Tontine Dotali si può formare uù (5‘p. 0/0 piemontese, al 97;4 1/2 p. 0/0 

ano al nostro paese i mezzi di secon-! patrimonio che l'Assicurato riceve al ven-.irancese, al 102) quando una TONTINA 
lare lo spirito d'ordine e di economia che! tunesimo aano di età. Colle Tontine Gene- TALK relta dalla CASSA PATERNA dia 
lo caratterizzano. Tuttavia non havvi Na-|rali, come sono costituite dalla socmerà dividendo di lire 4,368, una, colle stes: 
‘zione, che non debba sentire rincresci-| NAZIONALE, UN individao di qualunque! messe normali , costituita ‘dalla S0CIBT 


al , ilgiovine previdente| Secondo lo Statuto della SOCIETÀ NAZIO- 
luna SOCIETÀ NAZIONALE DI ASSICURAZIONI, lg| può, con un tenue fondo,, prepararsi i,NALR, i soli Associati, determinano l'im», 
iquale fonda nello spirito patrio, e nel bene mezzi di vivere agiatamente nell'età senile. piego de’ capitali, e ne possono quindi n 
inteso interesse de’ suoi Concittadini la VERSAMENTI — (Queste Tontine hanno tirare più del 5 p. 0/0 in fondì pubblici. 
ranza di buon successo. per base una quota o messa normaleda fis-|. Giusta lo Statuto delle TONTINE sanDe.| 
La SOCIETÀ NAZIONALE fa Assicurazioni] sarsi al momento della loro costituzione, la COMPAGNIA già AUSTRIACA, che le am- 
‘a PREMIO FISSO, ed Assicurazioni Mutue moltiplicabile e divisibile per decimi ; ma ministra, ha facoltà di arbitrarne l'impiego) 
ossia TONTINE. 
} Al primo titoj> PREMI FISSI: more di lire 20. 
il 4. Costituisce rendite. vitalizie imme-| IMPIEGO pef ronuni.—I fondi versati 
diate o differite sopra una o due teste,|dai Socii Tontitfisti non che gli interessi |nare. — Le garanzie di una Società in-| 
contro un Capitale, o contro versamenti] che ne provengono, sono immediatamente | dustriale sono di duè sorta, materiali 


la somma da sborsarsi non può essere mi-|al 5 p. 0/0 indipendentemente dalla vo- 
lontà degli Associati. 
GARANZIE DELLA 


SOCIETÀ NAZIO. 


impiegati in cedole dello Stato sotto la|morali. 


‘annuali; 
2.Siobbliga al lentod’un Capitale vigilanza del Commissario Regio. E co+ 
desio È deste cedole, vincolate alle rispettive Ton-jsistono ; 4, In un fondo capitale di lire! 


fine, rimangono inalienabili sino al ter- 3,000,000; 2. In una cai 


odi un'Annua Rendita ad epoche presta- 
ibilite durante la vita dell'Assicurato. 
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3, Compra le Polizze di i Assicu= 
ati, cui È circostanze ipnosi (già AUSTROTALICA); ma a maggior co- nelte altre Società, le operazioni TONTI 
‘più di pagare le annualità stipulate nel y X 


contratto di Assicurazioni. 0 Ù € 
" Il tutto dietro alle Tabelle che si ve- dizioni stabilite nelle Polizze, il cui diritto| premio fisso; 2. Dalla saviezza dell'Am- 


dono e si distribuiscono alla Sede della è in molti casî minore. 
Società in Torino, © nell'Uffizio de' suoi 
Agenti nelle Provincie. 

Il costo delle Polizze per queste oper a- h falità A 
zioni è abbassato fino alle lire £, mentre zia di 4. su 1 in Piemonte, fermi di A EE 
y ip. I. hblicherà 1 nomi degli Ass eurati, ce darà solo visione 
A ont Soc Mogiatei di situnzione numerica del Contratti. È; 

>, 
AN 


, Te Associazioni si ricevono all’Ufizio Centrale in Torino, via di Po, N° 45, piano ao, 


dd 
T PRESSO GLI AGENTI NELLE FROVINCIE. 


sistenza per un avveuire d'infermità o dii gregazione di molti individui, i quali con|tesi non mischiandosi a" fondi degli esteri 
debolezza. somme versate in una s0l volta, on an- nella liquidazione, i nostri Soscrittori ri- 
L'estensione di colleste istituzioni può [nualità, costituiscono un Capitale che, ac- ceveranno un dividendò maggiore in pro- 
lconsiderarsi come il termometro della ci-| cresciuto dalla cumulazione dell’ inte-|porzione del maggior frutto del è: 
viltà de’popoli. E a questo titolo potevamo! resse composto , viene poi ripartito fra i in Piemonte. 
'rallegrarci al veder prosperare gli Stabi- Socii superstiti in un'epoca prestabilita. YSecondol'attual corso de’fondi lici 


Tonino -- CUGINI POMBA E COMP., Editori -- 1854. 


Di prossima pubblicazione 


STORIA 
DEGLI ITALIANI 


AVVISO SANITARIO 


AL SESSO FEMMINILE 


L'elettuario e le Pillole del R. P. Mandina cono- 
sciuti efficacissimi per la guarigione della clorosi, 
nel ritardo o mancanza totale di mestruazione , 
vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, 
in Doragrossa, accanto al N°.19, muniti di un 
bollo portante il nome del suddetto’ farmacista , 
presso. cui trovansi le cartoline vermifughe, la 
pasta pettorale di Lichen, e le tanto accreditate 
pastiglie anticatarrali per tutte le tossi catarrali, 


pa t x saline, convulsive e reumatiche e più oslinate. 
i iT NB. Osservare ben:bene il nome. ed il, numero 
( E S A R È € A N T Ù della farmacia per evitare ogni contraffazione. (32) 
—0_ Mi Rie ilari fenici 
PROGRAMMA La tanto rinomata farina salutifera 


Vicinissimi al termine della VII edizione della Soria UNIVERSALE del cav. Cesare Cantù,.ci accingia- 
mo adaltra ‘fon meno importante, certo più'interessante, qual è quella della sua STORIA DEGLI ÌRALIANI. 

Il solo titolo è una raccomandazione: il ;nome dell’autore ci dispensa dallo spiegarne gl’intenti; la 
sua fama dai panegirici, troppo consueli all'indulgenza de, li editori. 

Anche per quest'opera inducemmo l’autore a secondare l'abitudine odierna delle letture brevi e pe- 
riodiche, col lasciarcela pubblicare a fascicoli di 4 fogli ciascuno. Ne uscirà uno in circa ognizsetti- 
mana ; e l'Autore e-noî siamo abbastanza conosciuti perchè non si temano nè prolissità nell esporre, 
nè ritardi nel pubblicare: ; $ fia 


L'opera si estende dai primitivi abitatori fino alle vicende odierne: il che non sappiamo ché ajicora riaù 


siasi falto da una penna sola, e solto un sol punto di vista. È divisa in tre parli; età pagana, età cat- 
tolica, età politica. Il pubblico prende più a cuore le età nuove, e sa con quanta profondità e novità 
abbia il Cantù esaminati i secoli di mezzo, e presentalone un quadro, a cuì gli stranieri (così rari di 
paper non che parchi di lode) confessarono di non averne uno pari da opporre. Fu ‘perciò consiglio 

i savie persone sì cominciasse la pubblicazione dalla seconda parte, cioè dal‘imedio ‘evo: ia pro- 
gresso alterneremo la parte moderna coll'antica. I PS 

Sarebbe temerità lo sperare a ‘questa nuova opera un successo pari alla sua primogenita? Ep- 
pure l'argomento è a noi più vicino, l'autore più maturato da studii e prove, più adalti i tempi, 
più professato l'amor della nazione, se non dobbiamo credere cho esso empia a mille la bocca, 
ad uno il core. È poi universalmente sentita la necessità di libri che obblighino a pensare ; abba- 
stanza piacevoli per divezzare dal dolciume de’ romanzi: abbastanza interessanti per farsi strada în 
mezzo al trambusto dellé attualità ; mentre, apponendo i ‘fatti ‘alle teorie, svogliano dalle eccessive, an- 
‘ticipano le costose lezioni dell'esperienza, ‘e presentando lo spettacolo dell'attività umana sotto il dito 
della Provvidenza, insegnano a ripromettersi il bene, a’ operare in vista di esso, ed a-non lo ruinare 
precipitandole. 

Ad ogni modo noi avremo cooperato a un edifizio nazionale, di cui questo lavoro potrebbe non 
essere che la prima pietra. Ci.favoriscano i buoni italiani. 


Torino, il 1° febbraio del 1854. CUGINI POMBA x G. 


La STORIA DEGLI ITALIANI sarà compresa in’ sei volumi in-8° grande; sesto e carta ugiali al 
Programma. già pubblicato, caratteri fusi apposta per questa edizione, sì pel testo che per lè note. 

St pubblicherà a fascicoli di 4 fogli di stampa da 16 pagine caduno, al Prezzo di 90 centesimi 
dì franco il foglio, cioè a L. 1 20 di Piemonte il fascicolo. i 

gni volume conterrà 12 a 15 fascicoli all'incirca. 

Col IV fascicolo sì comincierà la pubblicazione rego 
D'ogrti volume si darà la coperta. 
I pagamenti dovranno farsi dagli Associati al ricevimento dei singoli fascicoli. 
Le associazioni si ricevono dai principali librai d' Italia, distributori del 


lare, ogni 8.0 10 giorni. 
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REVALENTA ARABICA 
pt BARRY DU BARRY pi Loxpra 


Trovasi nella farmacia Bonzani, via Doragrossa , { 
accanto al N. 19, Torino. (C2)18| 


Libreria di C. SCHIEPATTI 


Nelle attuali circostanze della guerra d'Ori 
manda la 


- Gran Carta 
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EDUCATION iti i 


gaise, de litéraiure,, d’histoire, de géographie et 

de mathématiques... 3 sp ich 
M.me FaLLetti, native d'Angleterre, donne en 

ville et.chez elle des legons d'anglais et d’italien. 


Via dell'Arcivescovado, 3.' | 


via di Po, N° 41, Torinò.,. 


ente ed altre questioni politiche, si ‘racco- 


Murale 


D’ EUROPA 


Eseguita daG. Ricwermi, incisore topografo 
tratta da quella:eseguita da Charle e audré, 


Parigi, sotto la direzione del celebre geografo signor Letronne, mem 
Approvata dal Consiglio superiore di pubblica istruzione, in Torino, ed. 
| nistero della Guerra 


er le scuole militari.‘ 
. «Questa gran Carta 


divisa in sei grandi fogli imperiali, diligentemente. 


nel R. Corpo di Stato ica Generale} 
geografo del Deposito gene ca : di Gratta a 
ro dell'Istituto, ecc. 
adottata dal Mi- 


AO pit 
‘coloriti; delle 


dimensioni totali di centimetri 124 di lunghezza sopra centimetri 138. di larghezza. n 


Prezzo della medesima in fogli sciolt 
Montata sulla tela con astucchio 


idem: con bastoni per appendere 


si unita- | i Sì:spedisce franco in;ogni capoluogo dei: R 
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mente al pel si. pubblica il primo fascicolo, da cui meglio si può vedere Vndole dell'opera eil mandato postale affrancato.. i...» iab 
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merito dell'edizione: 


i as gia cs dd ; 


R. Stati di Terrafermi 


Tipogratia C. Cansone. 


